
Perché avete scelto la catechesi che si attua presso questa parrocchia?

1.

A dire il vero questa scelta l’ha fatta il bambino perché due anni fa ha assistito a due lezioni di catechesi con Don G. e ha visto che c’è un dialogo diretto con il sacerdote e a lui che è un gran chiacchierone è piaciuto. Dice inoltre che Don G. non è polemico e spiega molto bene il Vangelo.

Naturalmente  la mamma e il papà, avendo già fatto questa esperienza, sono entusiasti del  metodo di fare catechismo per cui volentieri frequenteranno.

Famiglia Papacci 

2. 

E’ la seconda volta che facciamo questa esperienza, perciò conosciamo già il parroco che apprezziamo molto.

Ci piace il modo in cui vengono svolti gli incontri di catechesi in quanto anche i genitori possono parteciparvi, affrontando tematiche che si rivelano utili non solo ai bambini ma anche ai genitori.

Famiglia Ercolani

3.

Abbiamo scelto la catechesi che si attua presso questa parrocchia in quanto ci è piaciuto il modo come viene proposta; il modo in cui il parroco si pone con i fedeli, senza fare distinzione di sorta e discriminazioni.

Comunica con loro in maniera comprensiva e simpatica, oltre che moderna. Inoltre, cosa importante, è la richiesta di partecipazione dei familiari alla catechesi.

Famiglia (Lana) Papa 

4.

Scegliamo questa catechesi perché abbiamo saputo tramite conoscenti che qui la preparazione per la comunione viene fatta insieme ai genitori e, secondo noi, questo è molto importante, poiché, a nostro parere, i bambini non sono ancora in grado di capire il perché a nove o a dieci anni ci si debba fare la comunione.

Mio figlio, per esempio, vuole fare la comunione perché i suoi compagni l’hanno fatta o vanno al catechismo per prepararsi a farla.

In questa maniera, invece, ci si prepara insieme e, se non sbaglio, gli argomenti che si trattano sono argomenti reali, situazioni quotidiane, che ci aiutano a conoscere temi religiosi trattati solo marginalmente tanto tempo fa.

Inoltre, quando vengo ad ascoltare la messa a S. M. A. riesco ad interessarmi, a seguire e a capire meglio certi passi della Bibbia o del Vangelo. E questo grazie al sacerdote che con la sua semplicità, con la sua preparazione riesce a farmi riflettere e a farmi porre quesiti che prima neanche consideravo. Riesce inoltre a non farmi annoiare, cosa che invece mi rimane assai difficile fare quando mi trovo a sentire messa in altre parrocchie.

Famiglia Sugamele 

5.

La bambina aveva scelto di frequentare il catechismo presso la parrocchia di S. Martino perché altre sue amichette lo facevano, ma non era contenta. Nessun bambino del catechismo frequentava la messa domenicale, tutto era molto freddo e distaccato.

Pensiamo che questa parrocchia sia un ambiente piacevole e sereno, dove si può parlare senza paura, dove si può stare insieme a giovani, anziani e bambini con tranquillità e senza avere timore di essere sempre giudicati.

Pensiamo che sia importante che proprio Francesca (che deve fare la comunione) sia la prima a chiederci di andare a messa la domenica. La chiesa diventa così anche un luogo dove, non solo si incontra Gesù, ma tante persone nuove e vecchi amici, dove si può sorridere e parlare di noi sentendosi a proprio agio.

Famiglia Pontecorvi 

6.

Nostra figlia, grande ormai, ha interrotto tempo fa il corso per la cresima. Lo ha abbandonato, anche su nostro consiglio, per un senso di repulsione verso la chiesa e perché non convinta. Chissà se ora, in occasione della prima comunione del fratello, avrà voglia di riprendere il discorso in un nuovo contesto.

I motivi per cui scegliamo la catechesi di questa parrocchia sono tanti, ma penso che possano essere ben sintetizzati dalla risposta che abbiamo dato ad Andrea, quando stavamo venendo alla messa del 21 settembre.


Domanda: - Che cosa ci insegnano al catechismo?

Risposta: - Andrea, il catechismo che andremo a fare da Don G., sarà la condivisione di alcuni insegnamenti del vivere civile e cristiano da parte di tutti noi: il rispetto di se stessi e degli altri; il rapporto con la comunità, anche con chi non la pensa come noi; il rispetto dell’ambiente; il rapporto con Dio, cioè, anche e soprattutto con la nostra coscienza. Noi genitori abbiamo l’obbligo morale di insegnarti e trasmetterti questi valori, affinché anche tu, da grande, possa condividerli e trasmetterli a chi ti sta vicino e ti è caro.

Famiglia Imperiali 

7.

Scegliamo questo tipo di catechesi per  nostro figlio Luigi perché come genitori ci sembra giusto dover partecipare, in quanto, se qualcosa non gli è chiaro, possiamo ripeterlo noi. Così con questa esperienza stiamo più vicini ai figli.

Ribadisco che per noi è una nuova esperienza fare questo tipo di catechismo e siamo sicuri di farla volentieri.

Famiglia Galasso 

8.

Innanzitutto perché questa è la nostra parrocchia di appartenenza, poi perché il parroco è molto simpatico e schietto.

Ci piace questo modo di fare catechismo perché si svolge insieme ai genitori, e poi sinceramente perché è pratico per noi genitori in quanto si svolge in pochi mesi.

Famiglia Felici 

9.

Non poteva essere diversa la nostra scelta. Io, la mamma di Elena, è dall’età  di 17 anni che frequento questa parrocchia. Anche se in questi ultimi tempi non ci è stato possibile frequentarla con assiduità, ora che si presenta la necessità di far ricevere i sacramenti ai nostri figli (Alessandro ha espresso il desiderio di ricevere la cresima), senza indugio ci affidiamo al sistema della catechesi familiare riconoscendola ideale soprattutto per il coinvolgimento dei genitori.

Famiglia Carcea 

10.

Faccio parte di questa parrocchia perciò mi è naturale fare questa scelta. Ci riteniamo fortunati poter frequentare il catechismo con nostro figlio anche se mio marito non potrà assicurare la sua presenza per via del lavoro che lo tiene lontano da casa.

Il bambino è contentissimo di venire con mamma.

Famiglia (Tesei) Lamay 

11.

Ho scelto questa parrocchia perché io vi ho fatto la comunione e in seguito vi ho fatto battezzare mio figlio Andrei, mi sembra giusto che continui a ricevere i sacramenti sempre nella stessa parrocchia, anche per eventuali problemi burocratici a cui possa andare incontro in futuro riguardo la chiesa.

Ma soprattutto trovo coerente e giusto il suo modo di affrontare la messa facendo sì che il “pubblico” partecipi attivamente alla funzione e capisca effettivamente il significato umano che si può trasmettere solo dalle parole.

Una cosa giusta è anche il fatto che la catechesi si svolge insieme, bambini e genitori, così si riesce anche a trovare un po’ di tempo da passare insieme, cosa che è sempre più difficile fare perché con la vita di oggi i problemi quotidiani sono tanti e quindi ci si può allontanare sempre di più da quello che vuole dire “famiglia”.

Famiglia Bobeica 

12.

Riteniamo che due anni di catechismo siano troppi per le esigenze attuali di vita (scuola, palestre, rientri scolastici, genitori che lavorano entrambi ecc..

Abbiamo scelto questa parrocchia anche perché molti ragazzi che conosciamo tra cui anche la cugina di Damiano hanno frequentato qui il catechismo, trovandolo interessante e innovativo.

Famiglia Leoni 

13.

Abbiamo conosciuto questa parrocchia in occasione della prima comunione della cugina di Dario e Paolo. La bambina e i suoi genitori sono rimasti molto soddisfatti dei risultati raggiunti e ci hanno parlato molto bene della catechesi presso questa parrocchia, dove viene insegnato l’essenziale senza tanti fronzoli e giri di parole.

Siamo entrambi dell’avviso che, quando si ha veramente qualcosa da dire o da insegnare, è molto semplice e rapido farlo; mentre quando c’è poco substrato e poco carisma allora si tenta di mascherare la mancanza con locuzioni lunghe e molto articolate e, per questo, poco comprensibili e anche seccanti per tutti.

Famiglia Ponzo 

14.

Questa è la parrocchia che frequentavo da bambino; in questa ho ricevuto il battesimo, la comunione e la cresima. Mi sembra possa essere già questa una motivazione valida per la scelta che stiamo facendo, oltre agli altri aspetti che conosciamo interessanti per un dialogo familiare.

Famiglia De Marchis

15.

Parlando con Nicholas, abbiamo capito che lui è contento di fare la Comunione e che ha delle aspettative positive in merito. Comunque, nonostante senta l’importanza del sacramento, non crediamo, vista la sua giovane età, che possa comprenderne appieno il significato.

La nostra speranza è che questa catechesi possa aiutarlo a superare la considerazione puramente materiale che al momento potrebbe avere, della sua prima Comunione, anche se come abbiamo già detto il suo modo di pensare è chiaramente condizionato dalla sua giovane età.

Famiglia Musso 

16.

Il primo figlio ha frequentato questa parrocchia e ricordo che ad ogni incontro partecipava sempre volentieri. Ritengo che l’esperienza sia stata positiva per lui, sia per il modo di proporsi del sacerdote ai ragazzi, sia perché è un’esperienza che si fa insieme ai genitori, cosa che purtroppo ultimamente di rado avviene nelle famiglie.

Per quanto mi riguarda, ricordo che ad ogni incontro ne uscivo sentendomi più “ricca”. Purtroppo per quanto riguarda la mia parrocchia (MdR), ho avuto diverse occasioni di “incontro” con il mio parroco che mi hanno indotto a credere che non sia la persona più adatta a formare spiritualmente un ragazzo e a dargli fiducia nel mondo che ci circonda, prima di tutto la Chiesa.

Famiglia Bagaglini

17.

Questa scelta è stata sicuramente per me e la mia famiglia la migliore, la più indicata per i nostri figli e il loro rapporto con Dio e con la religione. Non abbiamo avuto dubbi, nessuna incertezza, ma soltanto la voglia di poterci ritrovare ancora una volta a svolgere questo breve cammino, visto che già sei anni fa lo avevo intrapreso con la mia prima bambina.

E’ stata anche una scelta venuta dal cuore, visto che anch’io sin da piccola seguo lei e la sua splendida voglia di farci sentire sempre partecipi in qualunque momento o situazione che la vita ci chiede di affrontare ogni singolo giorno.

Abbiamo fiducia in lei e in quello che svolge nel miglior modo possibile da molti anni e ogni giorno abbiamo scelto il suo tipo di catechesi. Ma soprattutto i figli ci hanno chiesto di scegliere lei.

Spero con tutto il cuore che possa essere anche questo un bel viaggio da compiere insieme.

Famiglia Germini

18.

Facciamo questa scelta perché abbiamo sentito parlare bene di questa catechesi e del prete.

Famiglia Carneiro Medeiros

19.

Perché abbiamo avuto degli amici che hanno provato questa esperienza di catechesi con lei e sono rimasti molto soddisfatti. Ci hanno raccontato che lei mette a suo agio sia i bambini che i genitori e per mio figlio questo è positivo perché è un bambino iper attivo ed è un bene per noi genitori: un po’ di catechesi non ci fa male.

Famiglia Sciotti

20. 

Marta ha frequentato il catechismo nell’anno 2002-2003 senza entusiasmo, senza mostrare di sentirsi parte di un gruppo e, a fine anno, ci ha chiesto di cambiare.

Dopo questa esperienza poco valida dell’anno passato ci siamo accorti come fosse importante per una bambina di 9 anni vivere con consapevolezza il cammino verso il sacramento della comunione. Marta sapeva che si stava avvicinando ad una cosa preziosa ma non si sentiva sostenuta, aiutata nel comprenderla, ha vissuto l’impegno del catechismo come un dovere. Noi genitori invece pensiamo che il cammino verso la comunione sia il primo momento di riflessione sull’esistenza e sulla spiritualità per un individuo e che questo momento debba essere vissuto con calore.

La presenza di noi genitori, l’accoglienza di questa parrocchia, il dialogo e il confronto di questo modello di catechesi ci sembrano gli elementi fondamentali per permettere a nostra figlia di avvicinarsi serenamente alla riflessione sulla spiritualità.

Famiglia Neri 

21.

Abbiamo scelto questa parrocchia poiché la catechesi familiare ci è sembrato un buon metodo per avvicinare i bambini alla chiesa. Inoltre pensiamo che accompagnare nostro figlio in chiesa sia un modo per dimostrargli che la sua famiglia gli è sempre vicina anche nella conoscenza di Gesù. Dato che non siamo dei praticanti abituali di chiese, vorremmo con l’occasione avvicinare noi e nostro figlio alla Chiesa.

Siamo stati a una messa e siamo rimasti colpiti dal coinvolgimento e l’interesse dimostrato dai ragazzi e dai genitori durante la celebrazione, e questo ha influito sulla scelta di questa parrocchia.

Famiglia Rossetti 

22.

Il bambino frequentava il catechismo in altra parrocchia (SMAR), glielo abbiamo fatto abbandonare perché la catechista, o chi per lei, non aveva capito che il bambino quel giorno aveva il mal di pancia e, invece di assisterlo, magari accompagnandolo al bagno per una sistemazione momentanea, lo ha mandato fuori la strada al buio in attesa che io venissi a prenderlo. Era stato condotto in quella parrocchia dalla suora che gli faceva scuola.

Ora la scelta che stiamo facendo è semplice, l’insegnamento è molto utile al bambino e a noi genitori. E’ interessante frequentare altre famiglie, discutere, ridere, parlare seriamente ecc.

Poi noi lo conosciamo perché anche per l’altro figlio che adesso ha 18 anni lo abbiamo frequentato, è una cosa molto bella.

Famiglia Crespi 

23.

Perché per prima cosa c’è l’intervento dei genitori. Sono affezionata ai miei ricordi del catechismo e voglio che mio figlio lo abbia anche lui.

Mi hanno parlato tutti molto bene dalla chiesa di S. Michele Arcangelo e del suo parroco.

Altri amici e parenti l’hanno già fatta la prima comunione e cresima. In questa parrocchia c’è un rapporto molto vicino con la Chiesa, la simpatia del parroco nell’insegnare tutto ciò che riguarda la chiesa e la famiglia.

Famiglia Luciani 

24.

Sara va agli scouts e faceva lì la preparazione alla prima comunione, ma ora ha cambiato idea perché vuole fare la comunione con il vestito bianco.

Tutto sommato a me fa piacere di venire con mia figlia al catechismo, perché io penso che la religione sia una materia (chiamiamola così) che non si finisce mai di imparare. Io sono religiosa, credo in Dio anche perché ho avuto molto bisogno di credere in Dio e tutto ciò mi ha aiutato ad affrontare un grandissimo problema.

Famiglia Ferri 

25.

Ad essere sinceri, la prima cosa che abbiamo pensato è che questo catechismo dura molto meno degli altri, poi in seguito ci ha fatto piacere sapere che partecipiamo anche noi genitori, anche se sarà dura per via degli impegni di lavoro, della scuola, famiglia e tante altre cose che comportano la vita quotidiana.

Ma tutto ciò lo facciamo con la speranza che Federico il secondo figlio prenda questa comunione e catechismo con più entusiasmo di sua sorella che ha fatto il catechismo in un’altra chiesa con regole diverse.

Famiglia Bagaglini

26.

Ce ne hanno parlato alcuni genitori che hanno scelto questo tipo di catechesi e a noi è sembrata una cosa interessante poter partecipare e seguire nostra figlia che si prepara a ricevere questo importante sacramento.

Famiglia Angeletti)

27.

Abbiamo scelto questa parrocchia per la conoscenza personale che c’è con il parroco, sicuri quindi che la preparazione della catechesi familiare sarà di sostanziale utilità per la prima comunione di Lorenzo e per noi genitori.

Famiglia Caira 

28.

Per la stima che nutro verso Don Gaetano che ho avuto l’occasione di ascoltare il giorno della comunione di mia nipote.

Ho apprezzato la sua omelia quando ha raccontato che l’aiuto alle persone bisognose non si ottiene solo con la preghiera collettiva ma anche con l’aiuto materiale.

Poi non ho particolarmente gradito la “venalità” dimostrata da alcuni personaggi della nostra Cattedrale. Il fatto di aver chiesto in anticipo della funzione religiosa del rito della comunione di un’altra nipote “l’offerta” da mettere nelle apposite buste già preparate. Sono convinta che quanto detto dipende dalla disposizione e dalla volontà di ognuno di noi e non deve essere un obbligo.

Famiglia Rossetti  

29.

Abbiamo fatto questa scelta perché è interessante il modo in cui il parroco coinvolge i genitori e fa sì che siano proprio i genitori ad insegnare il catechismo ai propri figli.

Famiglia Cavola 

30.

Anche se eravamo della parrocchia di S. Clemente frequentavamo S. Salvatore perché la bambina vi faceva catechismo. Catechismo che Monica ha abbandonato perché lo riteneva noioso e faticoso nell’impostazione e nella durata.

Abbiamo poi scelto questa parrocchia perché molte persone ce ne hanno parlato bene sul metodo di insegnamento del parroco nel far avvicinare sia i genitori che i bambini al Sacramento della prima comunione e alla religione cattolica in generale.

Fondamentale è anche il modo in cui viene effettuata la celebrazione liturgica dove i ragazzi partecipano attivamente.

Famiglia Morisco 

31.

Abbiamo dovuto abbandonare il catechismo che si faceva presso la nostra parrocchia per motivi di salute, ma soprattutto perché il parroco pretendeva la presenza di entrambi i genitori alla messa domenicale cosa impossibile soprattutto per mio marito che lavora anche di domenica.

Ci piace venire qua, perché da come ci hanno detto ci sono orari comodi, non ci sono obblighi e i ragazzi vengono volentieri.

Famiglia Borro

32.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché non accettiamo il catechismo come insegnamento banale e convenzionale, fatto di luoghi comuni. Ci piacerebbe che fosse una conoscenza più approfondita e sentita del messaggio di Gesù Cristo e quindi un percorso di arricchimento spirituale, di acquisizione di valori (da parte dei bambini e anche di noi adulti) che spesso neanche la scuola dà.

Quindi non un catechismo che si fa perché tutti lo fanno (o per fare una festa) ma un tentativo di avvicinamento e riconciliazione con Dio e la Chiesa.

Famiglia Fangucci 

33.

Ho scelto questa parrocchia perché mi permette di risolvere un problema molto grave. Qui il corso è più breve. Nella mia famiglia ci sono situazioni serie di salute sia con mia madre che con mia sorella: sono invalide e stanno a casa con me. Perciò per questioni di tempo preferisco frequentare con Francesca la catechesi in preparazione alla prima comunione che si svolge da lei.

Famiglia Marinelli
34.

Scegliamo questa catechesi perché ne abbiamo sentito parlare da diverse persone in maniera positiva in quanto viene coinvolta la famiglia. Abbiamo assistito ad alcune funzioni religiose svoltesi in questa parrocchia e ne siamo stati entusiasti. Inoltre non ci sembra giusto dover frequentare per 4 anni il catechismo.

A dire il vero è stato il bambino stesso a esprimere il desiderio di frequentare questo catechismo ne aveva parlato  con un suo amico di palestra.

Famiglia Carosello 

35.

Abbiamo scelto la parrocchia di S. Michele Arcangelo per un semplice motivo: siamo stati attratti fin dalla prima volta che l’abbiamo frequentata assieme alla nostra prima bambina che ha fatto la prima comunione in questa parrocchia. 

Frequentando con lei tutto il ciclo del catechismo abbiamo capito quando è importante vivere questa esperienza al fianco dei nostri bambini per aiutarli nel loro cammino e prepararli a ricevere il Corpo di Cristo in modo che non dimentichino quanto è importante quel giorno e a fare in modo che non dimentichino mai. E’ per questo che abbiamo deciso di rivivere quell’esperienza con Anthony, il nostro secondogenito, e solo grazie a voi questo sarà possibile.

Grazie per tutto ciò che fate per noi fedeli. 

Famiglia Antonetti 

36.

La nostra famiglia è legata a questa chiesa da anni. E’ da generazioni che noi la consideriamo punto di riferimento importante, la portiamo nel cuore. E il parroco è di una bontà…

Famiglia Taddei 

37.

Perché mi hanno parlato bene del parroco descrivendolo come una persona aperta, disponibile al dialogo e ai cambiamenti che la vita ti fa trovare dinanzi.

Da adulta piano piano mi sono allontanata dalla chiesa perché mi sentivo soltanto giudicata, senza la possibilità di essere veramente compresa.

Da ragazza ho avuto un buon trascorso nella chiesa, ma poi non ho più incontrato le persone giuste e ho incominciato ad allontanarmi.

Famiglia Spagnolo 

38.

Abbiamo scelto la catechesi che si attua presso questa parrocchia, perché è molto positivo, secondo noi, far partecipare anche i genitori insieme alla propria figlia per la preparazione alla prima comunione.

Noi genitori abbiamo molto bisogno di essere aiutati a educare i nostri figli, farli crescere nel migliore dei modi. Inoltre pensiamo che un anno di catechismo sia sufficiente a far ricevere ilo sacramento.

Famiglia Gennai

39.

Perché è un modo nuovo di avvicinarsi alla religione, un modo più moderno e sicuramente più efficace nei confronti di una società troppo superficiale per soffermarsi un’ora a dialogare con altre persone, con i propri figli e con il parroco che nell’incontro ha un compito importante non tanto per il ruolo che svolge ma soprattutto perché accompagna il ragazzo alla conoscenza di un momento che in futuro sarà ricordato e se il ricordo sarà un bel ricordo, sarà per sempre indelebile.

Famiglia Rezza 

40.

Già nel 2002 abbiamo fatto questa esperienza in occasione della Prima Comunione di nostra figlia Valentina, su suggerimento di alcuni conoscenti. Sinceramente allora ci convinse l’idea di un catechismo più corto di quello tradizionale, ma con grande sorpresa siamo rimasti piacevolmente coinvolti da quella esperienza.

Oggi si parla tanto del rapporto tra genitori e figli e si insiste tanto sul seguirli di più e sul fatto che bisogna fare delle esperienze comuni che ci aiutino a conoscerli meglio. E allora, quale occasione migliore di questa; l’incontro con Gesù per la prima volta sarà un’esperienza che rimarrà impressa nella mente per tutta la vita e allora è bello condividerla. Don Gaetano, poi, ha un modo così gioioso e sereno di avvicinare genitori e ragazzi al catechismo, che gli incontri settimanali diventano un piacevole e gradito intermezzo nel trambusto della vita quotidiana: ci si siede e si “parla”.

Con l’occasione vorremo darle il nostro bentornato e ringraziala a proposito dell’esperienza precedente: ne abbiamo un bellissimo ricordo. 

Famiglia Casentini 

41.

La nostra scelta è stata dettata dalla convinzione che il catechismo non debba essere per i bambini un “indottrinamento” come tanti altri che vengono loro proposti; anzi dovrebbe servire alla loro crescita morale e spirituale, attraverso il dialogo e il confronto, rapportando e accostando la religione alla vita quotidiana e ai problemi che essa ci pone.

Frequentando questa parrocchia per la messa domenicale noi prepariamo proprio un messaggio di apertura e di dialogo che ci piacerebbe trasmettere a nostra figlia, perché non desideri fare la prima comunione solo per indossare un bell’abito e avere una bella festa con parenti e amici.

Famiglia Crìveller 

42.

Perché è semplice e nello stesso tempo impegnativo, data la partecipazione dell’intera famiglia.

Ho avuto altre due esperienze in questa chiesa molto belle e quindi ho ritenuto importante far fare qui la prima comunione anche all’altro figlio, Riccardo.

Famiglia Carapellotti 

43.

Abbiamo scelto questa parrocchia per come viene svolta la messa, anche perché ho sentito da varie persone parlare bene del catechismo, come genitori e bambini partecipano insieme attivamente alla preparazione della prima comunione.

Inoltre anche io, mamma, ho fatto la comunione qui: era la mia parrocchia.

Famiglia Fantauzzi 

44.

Mia figlia ha scelto la catechesi della vostra parrocchia perché, parlando con amiche che già avevano frequentato i vostri corsi, si è convinta che il “CATECHISMO” può essere non solo moniti e ripetizioni di cose fatte e rifatte durante l’ora di religione a scuola, ma anche un momento di “divertente confronto” e avvicinamento alla religione cristiana.

Per quanto riguarda me (non praticante) le cose che ho sentito da persone che hanno frequentato i corsi mi sono piaciute molto: prima di tutto il confronto fra genitori e figli sui vari argomenti e l’apertura da parte del sacerdote ad ogni tipo di dialogo. Ritengo, infatti, che ogni occasione che possa portare al dialogo, al confronto e quindi alla riflessione sia da non perdere, e qualsiasi persona che aiuti mia figlia a pensare, a sostenere la sue idee e a capire, sia una persona con cui Elisa debba venire a contatto.

Viviamo, d’altronde, in una società che da l’illusione della libertà, ma in realtà, subdolamente, obbliga a comportarti come i più. Penso infatti che non esista una morale assoluta e siamo noi, e (quindi) devono essere i nostri figli a giudicare ciò che è bene e ciò che è male e devono essere in grado di sostenere il perché.

Famiglia Bucci 

45.

Portare per due anni il bambino al catechismo non serve a niente e lo dico per esperienza vissuta: si stancano e non seguono. Uno dei figli più grande era addirittura terrorizzato per l’eccessiva severità che si usava in quella chiesa (RePa).

Invece, in tempi ristretti, con la partecipazione dei genitori e con l’interesse del bambino, si ottiene molto di più.

In questa parrocchia abbiamo scoperto le caratteristiche che ci interessano. Speriamo di riuscire nell’intento.

Famiglia Monti 

46.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché ci piace il coinvolgimento che si crea tra sacerdote, bambini e genitori.

Poi ho avuto il piacere di fare la prima comunione alla primogenita e Don G. è stato simpaticissimo nonostante avesse allora problemi molto seri.

La cosa fondamentale è che i bambini fanno catechismo senza alcun imbarazzo, perché don G. instaura un rapporto come di padre che si rivolge al proprio figlio, o di fratello che si rivolge alla sorella; parlare di più e del meno senza imbarazzare o, addirittura, umiliare i bambini come succede in alcune chiese, dove i sacerdoti sono dei dittatori nel vero senso della parola.

Comunque, caro Don G., sei unico, sei il migliore e non lo dico solo per farti piacere, ma perché lo penso veramente nel profondo del mio cuore.

Famiglia Marsella 

47.

Io e mio marito abbiamo scelto la catechesi che si fa in questa parrocchia, perché riteniamo che la prima comunione è molto importante e il catechismo viene insegnato in modo diverso dalle solite routine, domanda e risposta, senza coinvolgere direttamente i genitori.

E’ un cammino eucaristico che, facendolo insieme, noi genitori  torniamo a percorrere una strada che, magari per le tante cose della vita, abbiamo un po’ perduto. E soprattutto perché la comunione, essendo il primo sacramento dove il bambino capisce cosa vuol dire avvicinarsi all’altare, stare insieme sarà una cosa molto importante e molto bella. Inoltre sarà del tempo che dedichiamo totalmente al nostro Jacopo.

Famiglia Petriglia 

48.

Perché ci è piaciuto come viene insegnata la Parola di Dio, senza alcuna imposizione, ma col fomentare una libera scelta.

E poi anche perché il parroco non è quello che “punta il dito” e la sua chiesa è aperta a tutti coloro che ne fanno parte e non…

Famiglia Fabrizio 

49.

Veniamo da una esperienza negativa: le due figlie più grandi, non solo non hanno avuto nulla di positivo dal catechismo tradizionale, ma si sono ritrovate con addosso un rifiuto della chiesa e della messa in particolare.

Ci interessa questa catechesi soprattutto per il coinvolgimento dei genitori.

Famiglia Cari 

50.

Scegliamo questa catechesi perché conforme al nostro modo di credere e praticare nella cristianità.

Inoltre siamo consapevoli che in questa parrocchia non avremo problemi a far fare la comunione  a nostra figlia Chiara, pur essendo noi genitori sposati solo civilmente.

Famiglia Cenciarelli 

51.

Scelgo questa catechesi perché non mi sembra giusto che nelle altre parrocchie si effettui un corso di catechismo lungo due anni, dove i bambini giocano soltanto, fanno lavori di attività per disegnare e dipingere ecc..

Dico tutto questo perché mi è stato riferito da alcuni nipoti che hanno fatto quella esperienza. Mia figlia non ha nessuna voglia di frequentare quei corsi.

Noi genitori comunque pensiamo che degli incontri di catechesi familiare, dopo tanti anni che non frequentiamo più assiduamente una parrocchia, ci faccia bene.

Famiglia Marroni 

52.

Ci è capitato di partecipare alla messa domenicale e a varie cerimonie nella parrocchia di S. Michele Arcangelo. Siamo rimasti piacevolmente sorpresi per come nostro figlio Lorenzo partecipava serenamente alla funzione, lui che è sempre irrequieto.

Abbiamo pensato che avesse trovato qualcuno che gli trasmette con semplicità i principi della nostra religione cattolica.

Saremmo pertanto lieti se nostro figlio potesse partecipare con noi alla vostra catechesi.

Famiglia Basile 

53.

Abbiamo scelto questa catechesi perché riteniamo che sia un modo per avvicinare i bambini alla chiesa, al contrario delle altre parrocchie che obbligandoli a frequentare due anni per la comunione e due per la cresima, li stancano. Così facendo, anziché avvicinare i bambini a praticare la chiesa, li spingono a malvolerla e a prenderla in modo pesante.

Famiglia Sciotti 

54.

Perché abbiamo già avuto un’esperienza con il ragazzo più grande e ne siamo rimasti soddisfatti. Il suo metodo, se così si può chiamare, è capace di coinvolgere anche chi non si avvicina facilmente alla chiesa, ed è alla portata di tutti.

Con lei ci si sente sempre un po’ protagonisti anche lì, in uno spazio che è particolare per potersi sentire partecipi. Là dove la chiesa di solito è del parroco, lì diventa la chiesa di tutti.

Ho assistito ad alcune sue “messe” sia normali che particolari, come matrimoni, prime comunioni, funerali, dove tutto diventa un momento da vivere.

Mi piacerebbe che mio figlio si lasciasse coinvolgere, ma so che ciò saggiamente dipende da me, da noi e so anche che non sono però una frequentatrice abituale, quindi chissà.

Non so se ho scritto note controindicanti, ma ora passo la penna a mio marito… (Il marito, pigro com’è, si limita a condividere quanto ha scritto la signora).

Famiglia Tomassini 

55.

Il bambino ha iniziato il catechismo presso la parrocchia di SMAR, ma si annoiava e ha voluto più andare.

Abbiamo scelto questa catechesi perché riteniamo che non sia il “tempo” l’elemento determinante per far comprendere l’amore verso Dio e il significato di un sacramento importante come la comunione.

Ad avvalorare questa scelta una frase che il parroco ha detto rivolgendosi al bambino: “Ricordati che sei tu ad accompagnare i tuoi genitori al catechismo e non il contrario”. Riteniamo questa frase ricca di significati, di cui, uno su tutti, il senso della famiglia e il far rispolverare una fede che oggi risulta essere  sempre meno fervente.

Famiglia Amadio 

56.

Riteniamo questo metodo molto valido rispetto al tradizionale anche se con ritmi diversi, ma nello stesso tempo più profondo e concreto.

Per questo abbiamo deciso di far frequentare nostra figlia al catechismo nella parrocchia di S. Michele Arcangelo.

Famiglia Taglioni 

Per più motivi:

1. perché la bambina, pur appartenendo ad un gruppo di scouts, ha espresso il desiderio di fare la sua prima comunione con il vestito bianco.

2. Perché la bambina è cresciuta in questa chiesa, dall’età di tre anni sta nel piccolo coro.

3. La mamma, ha sempre frequentato questa parrocchia, conosce bene Don G., con lui ha vissuto momenti belli e momenti brutti.

Questa catechesi familiare sicuramente sarà uno dei momenti belli che ricorderà.

Famiglia Bruschi 

57.

Ho scelto di far fare la prima comunione a mia figlia in questa parrocchia, perché avendo già avuto l’esperienza del primo figlio reputo che sia il modo migliore per avvicinare i bambini alla “Parola di Dio”; perché credo che dobbiamo essere noi genitori a indicargli la strada per essere dei buoni cristiani.

Avendo già partecipato a questi incontri che ci attendono, sono contenta di poterli ripetere perché sono un’occasione per “aprirci agli altri” con le nostre esperienze vissute direttamente sulla nostra pelle, ed insieme a noi ci sono loro… i bambini, che sembrano distratti, ma ci ascoltano.

Famiglia Cantalini 

58.

Facciamo questa scelta perché rispetto alle altre parrocchie i tempi della catechesi sono intelligentemente più brevi e i ragazzi accettano più volentieri di fare il catechismo.

Non secondario il motivo che ci convince è il coinvolgimento dei genitori.

Famiglia Dominizi 

59.

Ritengo che la catechesi attuata presso la vostra parrocchia sia adeguata e sufficientemente utile, ben recepita dai bambini prossimi alla prima comunione.

Ho molto piacere di frequentare con Cecilia il corso augurandomi di conciliare lavoro-famiglia e di ritrovare la strada della fede e della Chiesa.

Famiglia Pugliesi

60.

I motivi della nostra scelta sono tre:

1. Il modo in cui il sacerdote celebra la messa.

2. La bambina dei due anni di catechismo non ne vuole sapere.

3. Perché troviamo interessante e utile la partecipazione di genitori.

Famiglia Ricci 

61.

10 anni fa circa, in questa parrocchia è avvenuto il nostro matrimonio, quindi abbiamo ritenuto giusto far fare il catechismo qui.

In oltre ci sembra molto bello il fatto di poter dedicare un po’ del nostro tempo insieme ad un parroco che riteniamo in gamba, sempre pronto ad affrontare ogni tipo di discorso con una buona discussione di gruppo.

Famiglia Speranza 

62.

Oltre che al tempo breve, il nostro interesse per la catechesi familiare di questa parrocchia si rifà anche e soprattutto al coinvolgimento dei genitori.

Famiglia Saporosi 

63.

Presso questa parrocchia c’è un parroco veramente simpatico. Questa è la seconda volta che scegliamo questo tipo di catechesi perché in passato ci siamo trovati bene a passare un’oretta insieme e venire a conoscenza di tante cose interessanti. Il bambino (Edoardo) lo ricorda sempre con tanto piacere.

Le persone invitate alla cerimonia sono rimaste entusiaste dicendo che non avevano mai ascoltato una messa così bella.

Famiglia Candidi 

64.

facciamo questa scelta perché avendo assistito in diverse occasioni alla celebrazione della santa messa da parte di Don G., siamo stati colpiti dalla sua capacità di trasmettere belle emozioni di verità e di altruismo.

Il suo modo di rapportarsi verso gli altri con sincerità ti convince e rafforza la fede in Dio e tutto ciò che rappresenta, dando una speranza.

Speriamo di trovare questo modo di essere “parroco” anche nell’insegnamento e nel cammino che vogliamo intraprendere per la comunione di nostra figlia Nicole. Esprimiamo questa speranza perché nella nostra parrocchia ( Landi) nulla di tutto ciò abbiamo trovato e per giunta non abbiamo alcuna stima nei confronti delle persone che vi fanno catechismo.

Famiglia Porretta 

65.

Ho scelto di frequentare la catechesi che si attua presso questa parrocchia, perché mi piace come lei si esprime quando dice la messa e soprattutto come coinvolge le persone che la ascoltano.

Non ho frequentato molto questa parrocchia ma, quelle poche volte che sono venuta, non ho mai visto gente annoiata o poco attenta. Tutti, dai grandi ai più piccoli, li ho visti assorti ad ascoltare le sue omelie, sempre inerenti ai problemi attuali della società e della vita, anche con un pizzico di umorismo.

Mi auguro che anche mio figlio possa essere trasportato da questo piacere e da questo amore. Non è facile crescere un figlio da sola, per quanto la famiglia ti possa aiutare; le figure principali sono la madre e il padre e lui le vive purtroppo divise.

Per mio figlio non è molto importante fare questa esperienza e non condivide del tutto la mia decisione (un po’ anche per pigrizia). Perciò io penso che io insieme a lei e agli altri possiamo cercare di indirizzarlo verso dei sani principi morali e verso quella fede che nella vita ci sostiene e ci aiuta.

Famiglia Picilli 

66.

Lo scorso anno Gaspare frequentava il catechismo presso la parrocchia di SCL, ma lo ha abbandonato perché non si trovava bene e non legava con gli altri.

Scelgo questa catechesi perché non dura 2 anni come in altre chiese e poi perché, frequentando anch’io che sono la mamma , non si sentirà solo.

Il padre non potrà assistere per motivi di lavoro. Si trova ad Anzio. Siamo separati non legalmente.

Famiglia Migliore 

67.

Questa volta rispondo alla domanda con un catechismo già fatto alle spalle. Quindi, per esperienza fatta , posso dire semplicemente che Don G. è una persona che regala a tutti la sua dedizione, preparazione e disponibilità, tanto da lasciarti senza parole.

La mia famiglia è passata da un tipo di messa dove per un’ora intera non smettevo mai di dire alle mie bambine di stare ferme, zitte, buone e di cercare di capire. Quando uscivamo di chiesa eravamo più nervosi di quando eravamo entrati, senza aver imparato niente. Adesso quando usciamo dalla messa di Don G. le bambine mi fanno mille domande, sono attratte dalle spiegazioni del vangelo con esempi concreti su cose o fatti realmente accaduti, pezzi di vita di un parroco che non sembra un parroco.

Il catechismo è un momento speciale che dona forza e amore alle famiglie. Intensifica l’unione tra i genitori e i figli, tra marito e moglie, tra Chiesa e famiglia, tra Dio e noi.

Famiglia Pace 

68.

Giulia è stata battezzata in questa parrocchia, quando può cerca di partecipare al coro, mi dice sempre che Don G, è un parroco simpatico ed è da lui che vuole essere comunicata. Queste sono le motivazioni che la stessa Giulia mi ha detto di scrivere.

Quello invece che io, mamma di Giulia, vorrei dire è che c’è un legame particolare tra me e questa parrocchia. Ho 39 anni, io stessa sono stata battezzata da Don Gaetano quando era vice parroco a S. Maria in Trivio e ho ricevuto da lui la comunione e la cresima a S. Michele Arcangelo.

Ero molto più piccola di Giulia quando mio nonno “Sor Giuseppe” mi portava ogni domenica in questa parrocchia. Ricordo ancora molto bene quando Don G. lo coinvolgeva nelle sue prediche allora “molto originali”!!! Servivo la messa e il parroco mi mandava con gli altri bambini a suonare le campane…

Insomma io ho dei ricordi bellissimi. Sì, è vero, ora non sono più un’assidua frequentatrice!! Nonostante ciò però, il legame con questa parrocchia e con il suo parroco è ancora grandissimo e particolare, quindi avrei un  immenso piacere se fosse Don G. a comunicare la mia Giulia.

Famiglia Simoncelli 

69.

Scegliamo questa catechesi perché, avendo assistito alcune volte alla celebrazione della S. messa in questa parrocchia, abbiamo sentito di essere più vicini a quello che il parroco ci diceva, più vicini alle parole di Gesù Cristo. Non una celebrazione della S. messa co le solite parole imparate a memoria, ma una comunione di amicizia, simpatia e amore.

Abbiamo fatto questa scelta anche perché la catechesi dura molto di meno che nelle altre parrocchie e perché i bambini, essendo molto impegnati nell’attività scolastica, non riuscirebbero a svolgere tutto il lavoro al quale sono chiamati. 

La cosa che ci convince di più poi è il fatto che in questa parrocchia la catechesi viene attuata assieme ai genitori del bambino in modo da rendere l’intera famiglia partecipe assieme al proprio figlio. Così il bambino si prepara a ricevere per la prima volta Gesù e i genitori vivono e rivivono questo evento.

Famiglia Di Franco 

70.

Scegliamo questa catechesi perché coinvolge anche noi genitori. Ci sembra un buon motivo per stare insieme al nostro bambino per la preparazione alla prima comunione.

Famiglia Stangoni 

71.

Perché abbiamo già fatto l’esperienza con la comunione di Alessandro, trovandola naturalmente positiva e efficace.

Noi e nostro figlio abbiamo partecipato allora con grande piacere, trovando nelle tematiche proposte spunti interessanti per riflessioni sulla vita familiare.

Tutto ciò, messo a confronto con la catechesi tradizionale, ci ha spinto a chiedere di ripetere l’esperienza con Irene. E poi, perché fare in due anni ciò che si può fare in pochi mesi? Sinceramente preferiamo fare più 4 mesi di pratica  che 2 anni di teoria.

P.S. – Dopo tanti anni di frequentazione di altre parrocchie, venendo a messa a S. Michele Arcangelo, abbiamo scoperto un nuovo modo di viverla + vivace e – noioso.

Famiglia Barbiero  

72.

Nostro figlio ha frequentato l’anno scorso il catechismo presso la parrocchia di SCL, ma si è stancato: non trovava interesse.

Siamo onesti, scegliamo ora questa catechesi perché ha una durata accettabile, però anche perché ci sembra che il bambino venga qui più volentieri.

Noi genitori non sappiamo se nostro figlio fa la comunione per i regali o solo per la comodità che gli si offre. E’ comunque questo un presupposto necessario per poter fare insieme un buon lavoro.

Famiglia Ruggeri 

73.

Abbiamo due figli, uno di 15 anni e uno di 10 con l’età giusta per la cresima e per la Comunione. Dopo l’esperienza vissuta con il primo figlio, il quale ha dovuto frequentare due anni di catechismo per la prima comunione, senza vedere dei buoni risultati, in quanto il ragazzo è arrivato alla fine del corso con una discreta partecipazione, stanco e annoiato tanto da non volere riaffrontare altri due anni per la cresima rinunciando così anche al sacramento.

Abbiamo scelto pertanto questa parrocchia per la breve durata, convinti che questi due ragazzi affronteranno, insieme ai genitori, il corso con più entusiasmo, arrivando così, loro e noi, con la preparazione, la consapevolezza e la gioia a quel giorno particolarmente importante.

Famiglia D’Adamo 

74.

Pur essendo della parrocchia di S. M. Intemerata di Lariano, avevamo condotto nostro figlio per motivi familiari al catechismo presso la parrocchia del SSS. Lo ha abbandonato perché non ci si trovava bene e ora preferisce  farlo qui perché

· è più breve;

· perché ci sono anche altri suoi amichetti.

· perché viene con noi genitori  e noi genitori  riteniamo importante l’essere coinvolti.

Famiglia Favale 

75.

La nostra bambina aveva iniziato a frequentare il catechismo presso la parrocchia MdR,  Né noi genitori, né nostra figlia abbiamo intenzione di non frequentare più il catechismo, vorremmo solo che lo stesso si svolgesse in un ambiente in cui i ragazzi si sentano liberi e non intimoriti, liberi di approfondire la Parola di Dio e non obbligati.

Nostra figlia ha chiesto se poteva frequentare il catechismo in questa parrocchia in quanto la sua migliore amica che ha già ricevuto il sacramento della comunione non ha fatto altro che parlare di Don G., che è un parroco molto simpatico, e degli incontri insieme ai genitori nei quali si parla tranquillamente, senza timore anche se si dice una cosa sbagliata.

Famiglia Migliazza 

76.

La bambina ha lasciato il catechismo che frequentava non per colpa nostra, ma solo perché le suore Pallottine dove andava a scuola hanno deciso di chiudere L’Istituto.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché il catechismo dura solo pochi mesi, invece dalle altre parti la durata è di due anni. Le chiedo scusa ma io, papà di Eleonora, sono molto sincero e non mi piace essere falso. Però con la stessa sincerità sempre io, papà di Eleonora, dico di aver frequentato presso di lei il corso per fare la Cresima e mi sono trovato bene.

Famiglia Damaro 

77.

Scelgo questa parrocchia perché, a differenza di altri posti, l’ora di catechesi viene svolta con la partecipazione dei genitori. E anche perché, non avendo né possibilità né mezzi a disposizione la bambina potrà fare la comunione con minore disagio per il tempo che si dovrà impiegare.

Famiglia Corsetti (Stella)

78.

La nostra scelta non è stata casuale, abbiamo preferito questa parrocchia perché desideriamo anzitutto partecipare fattivamente e personalmente all’educazione religiosa di nostro figlio.

Ci piace il metodo che attua perché è molto realistico e spontaneo. In fine, secondo il nostro punto di vista, è preferibile frequentare un breve periodo di catechesi di preparazione insieme per poi continuare. Ma è molto importante confrontarsi con altre famiglie a parlare di religione, ma anche di vita quotidiana. Senza un contatto umano non si ha lo stesso risultato.

La ringraziamo se ci darà questa seconda opportunità.

Famiglia Corsetti (Lorenzo)

79.

Mio figlio ha lasciato il catechismo che frequentava (Le Castelle) per incomprensione col catechista.

Carmine farà la comunione da Don Gaetano perché degli amici mi hanno parlato molto bene di lui. Quando l’ho conosciuto mi ha dato tranquillità e mi ha ispirato fiducia, quello che non ho sentito e avuto dal nostro parroco.

Famiglia Villano 

80.

Ho conosciuto Don G. tramite conoscenti, non avrei mai pensato di trovare in lui un amico.

Mio figlio ha fatta da lui comunione e cresima. In quei mesi lui, Don G., mi ha dato tanta pace. Non so spiegare quello che si prova ascoltandolo, ti fa sentire bene, quello non è il solito catechismo.

Adesso deve fare la prima comunione la mia bambina Flavia e niente mi rende più felice del fatto che si prepari da Don G.

Caro Don G., vorrei poter esprimere quello che provo per farti capire, ma penso che tu lo sappia. Mi rendi serena e di questo ti ringrazio.

Famiglia Santilli 

81.

Ho già avuto modo in passato di fare questo tipo di esperienza. Sono capitata qui un po’ per caso e sicuramente non per caso è qui che sono ritornata.

Ritengo che la religione sia uno dei valori fondamentali della vita e io, come una buona mamma che si rispetti, per i miei figli voglio il meglio: mi piace avvicinarli a Dio in questo modo sereno e non obbligarli a studiare un catechismo a memoria che in linea di massima non comprenderanno e che “domani” non ricorderanno più.

Senza dubbio questo tipo di incontro sarà utile anche a noi genitori e ci avvicinerà di più ai nostri bambini. Dunque, Don Gaetano, glielo dico sinceramente, i miei figli non conoscono una preghiera, ma hanno una sensibilità e una profondità d’animo abbastanza importante per la loro età. Ho insegnato loro il rispetto, l’amicizia, la comprensione, l’amore verso il prossimo, perché per me Dio è questo!

Famiglia De Angelis 

82.

Laura – Desidero fare il catechismo perché ormai sono grande e voglio fare la prima comunione. Scelgo questa catechesi perché mi piace di più il parroco come spiega la dottrina, perché non ti fa imparare le cose a memoria ma parla e sta insieme ai bambini.

Genitori – Perché il parroco ti fa partecipe di un momento così importante per tuo figlio; perché anche il genitore approfondisce e riscopre qualche valore dimenticato, per tante piccole cose come per esempio non pagare una messa per un caro defunto.

Famiglia Puleio 

83.

Sono la mamma di Dario e mi chiamo Stefania. Mio figlio doveva fare la prima comunione lo scorso anno, ma purtroppo ci è capitato in famiglia un brutto evento: mio marito è caduto e si è fratturato la caviglia e ancora oggi non gli si è guarita del tutto.

L’anno scorso avevo scelto questa parrocchia perché avevo parlato con delle amiche, con una in particolare che mi diceva di essere rimasta stupita del parroco e che avendo lei 38 anni il suo catechismo era stato quello in cui ti insegnano a recitare le preghiere e dove il rapporto tra sacerdote e bambina era quello di stare solo a sentire e a imparare le nozioni della religione.

Facendo il catechismo qui ho constatato che le mie amiche avevano ragione, infatti quell’ora passata con Don G. e tutti noi genitori con i nostri figli non era affatto noiosa; anzi si usciva fuori dalla chiesa contenti perché si comunicava con tutti e si parlava dei problemi che una famiglia d’oggi deve affrontare.

Mio figlio dovrà fare la prima comunione quest’anno e volentieri frequentiamo per la seconda volta la catechesi familiare.

Famiglia Muscedere 

84.

Può sembrare facile rispondere a questa domanda, ma in realtà ogni volta che si è invitati non solo a dire ma a scriver la verità sui motivi delle nostre scelte, dobbiamo fermarci a pensare, isolarci dal mondo esterno, dalle incombenze quotidiane, dalla fretta con cui viviamo e guardarci dentro.

Non sempre è cosa facile, ma ci proviamo.

Abbiamo scelto questa parrocchia in primo luogo perché stimiamo sinceramente il parroco, le sue scelte spesso difficili ma sempre convincenti e capaci di convertire anche quelli che, come noi, non frequentano la chiesa tutte le domeniche.

Detto questo crediamo che, pur essendo per noi genitori molto impegnativo partecipare con i nostri figli a questa esperienza, sia la scelta giusta.

Abbiamo anche noi, anzi soprattutto noi, bisogno di catechesi intesa come momento di discussione, di confronto e di crescita.

Crediamo fermamente che tre o quattro mesi di cammino comune siano senz’altro più preziosi che due anni di noiose formulette dirette ai bambini di nove anni, che da soli, ne siamo certi, li vivrebbero come una noiosa costrizione.

Ci rendiamo conto che quanto abbiamo affermato può essere criticato da chi vive la fede in modo più ortodosso di noi, ma siamo del parere che ai bambini non servono le imposizioni, i discorsi teorici, le regole imposte, perché loro respirano quello che “sentono” nella famiglia e nel contesto in cui vivono; assorbono e fanno propri l’amore, la comprensione, la solidarietà per i più deboli, la condivisine, il rispetto per gli altri.

Noi ci teniamo a fare dei nostri fanciulli degli uomini “perché un grano di buona esperienza a nove anni val più assai di un corso di morale a venti”. 

Questo è un altro motivo per cui abbiamo scelto la sua parrocchia, caro don G..

Famiglia Corvi 

85.

Ho scelto la chiesa di S. Michele Arcangelo perché io, Di Foggia Rosa, mamma di Sambucci Enrico, avendo avuto problemi con il parroco Don *** ***, attuale parroco della mia parrocchia *** ***, ho deciso che, dal momento che non mi piace il suo modo di comportarsi e di esprimersi con i bambini, decido di scegliere un’altra parrocchia, e ho scelto la catechesi di Don G. dove coinvolge anche i genitori per la preparazione alla prima comunione.

Famiglia Sambucci 

86.

E’ successo un lutto di famiglia e avevamo rimandato la cresima e la comunione di qualche mese, quando siamo tornati per farcela non ce l’ha fatta più, perché il prete ha detto che dovevamo rifare i due anni di catechismo.

Noi avevamo scelto quella parrocchia (SGB) perché abitando lì vicino avevamo pensato che fosse molto comodo.

Famiglia Leoni 

87.

Abbiamo scelto di effettuare la catechesi preso la vostra parrocchia per tanti buoni motivi.

Il primo motivo è perché abbiamo già provato questa esperienza con altre due figlie ed, essendoci trovati bene, c’è sembrato opportuno farlo provare anche a Catia.

In secondo luogo perché, grazie alla vostra catechesi, i genitori hanno la possibilità di essere presenti e di discutere dei problemi attuali.

Famiglia Priori 

88.

Veniamo da un’altra città e per via del trasferimento si è interrotto il catechismo che si faceva in quella.

Quando siamo approdati qua, ci siamo subito informati a quale parrocchia appartenevamo (SMiT). L’abbiamo frequentata qualche volta, ma non ci ha soddisfatti. Parlando successivamente con una signora ci ha consigliato questa parrocchia, e devo dire che conosciuto questo sacerdote ci ha subito conquistati tutti. Siamo rimasti colpiti dal suo modo di celebrare la S. Messa, non si comporta come se ci dovesse leggere un monologo ma ti rende partecipe: ti fa divertire. Insomma con lui, ascoltare la S. Messa è un piacere, tanto è vero che ci siamo detti: andare a messa da Don G. è come seguire una tenenovelas.

Ecco il motivo per cui abbiamo scelto questa parrocchia: per quest’uomo eccezionale.

Famiglia Pederzani 

89.

Ho scelto la vostra parrocchia, perché alcuni amici sono rimasti piacevolmente soddisfatti dal modo attuale e giovane con cui viene tracciato il discorso religione sia per quanto riguarda la messa che per il catechismo.

Comunque anche il discorso che la durata del catechismo è ridotta non è da sottovalutare.

Famiglia Mancini 

90.

Frequento da un anno circa questa parrocchia, ho conosciuto la comunità e il parroco quattro o cinque anni fa in occasione di una cerimonia religiosa cui ero stata invitata.

Nonostante una solida formazione religiosa ed esperienze giovanili in comunità (scout), da circa veti anni sono, se non proprio lontana dalla Chiesa Cattolica, abbastanza ai margini.

Ho sempre sentita forte l’esigenza di un “cammino spirituale”, cammino che ho iniziato più volte e altrettante volte interrotto.

Nel settembre dello scorso anno, ho voluto venire a messa a S. Michele Arcangelo (mi ripromettevo di farlo da tempo ma poi…) ho trovato il portone della chiesa chiuso e con costernazione ho appreso la vicenda che l’hanno vista coinvolta insieme alla sua Comunità.

Ho seguito gli sviluppi della storia un po’ dai giornali locali, un po’ sul vostro sito internet e, quando la Comunità ha ripreso a camminare, ho voluto seguirla.

Venire a messa è diventato un appuntamento importante e nello stesso tempo piacevole; riporto, poi, un senso di benessere con me per tutto la settimana. La Comunità è calda, accogliente e soprattutto aperta alle problematiche vive della quotidianità. Mi piace vedere la famiglia al completo sui banchi della chiesa e non solo le madri che accompagnano i figli a messa la domenica così come negli altri giorni li accompagnano in palestra.

Il parroco non ammaestra i fedeli (il Maestro è uno solo), non da risposte certe (su questioni opinabili), non dispensa verità assolute, ma cammina con i fedeli interrogandosi e insinuando loro il desiderio di riflettere. Non usa un formulario trito di frasi vuote sulle quali troppo spesso, in passato, ho permesso alla mia coscienza di addormentarsi; al contrario fa sentire la Comunità attiva e confortata dalla consapevolezza che si è tutti in cammino anche se si è, come me, rimasti un po’ indietro o ci si è momentaneamente fermati.

Credo, seppur indirettamente, di aver risposto alla sua domanda. Credo inoltre che non sia possibile altra forma di catechesi se non quella familiare.

Ringrazio del tempo dedicatomi. Manuela - (Genoano, 07-10-03)

Famiglia Marianecci 

91.

Martina ha dovuto abbandonare il corso che seguiva in altra parrocchia perché incompatibile con gli allenamenti dell’attività agonistica che lei svolge.

Scegliamo ora questa catechesi perché abbiamo conosciuto famiglie che l’hanno frequentata e sono rimaste entusiaste.

Poi abbiamo partecipato alla cerimonia della comunione della bambina di una di quelle famiglie: ci è piaciuta molto.

Famiglia Marinelli  

92.

Ho scelto questa catechesi perché a me sembra esagerato far frequentare per due anni il catechismo a dei bambini, perché io penso che non ci voglia tutto questo tempo per insegnare la nostra religione, che comunque viene fatta anche a scuola, e quindi penso che con questo sistema i bambini invece di avvicinarli alla chiesa li si allontanano, risultando l’impegno troppo pesante.

Poi ho scelto questa parrocchia perché il sistema adottato per l’insegnamento coinvolge anche i genitori, e così si ha il duplice scopo, di far riavvicinare un po’ di più anche noi da una parte e di rendere i bambini più attenti dall’altra. Sicuramente i bambini frequenteranno e apprenderanno con molta più felicità.

Famiglia Milizia 

93.

Questa scelta è scaturita dal confronto con altre persone che hanno già frequentato la parrocchia di S. Michele Arcangelo e il corso di preparazione alla prima comunione.

Abbiamo avuto modo di apprendere e di apprezzare quanto sia più coinvolgente e stimolante, una catechesi da affrontare insieme ai nostri bambini per una preparazione a 360 gradi, che coinvolga appieno la famiglia. Fa un percorso intenso, confrontandoci con altri genitori che hanno condiviso la nostra scelta, ci è sembrata la strada più giusta per arricchire la nostra conoscenza e sviluppare un senso critico obiettivo, formativo e privo di nozioni schematiche tradizionali.

Nostra figlia Federica ha condiviso con entusiasmo la nostra decisione; si appresta ad affrontare questi mesi di catechesi con la consapevolezza di doversi impegnare in un lavoro costruttivo e importante per la sua formazione, perché il giorno della sua prima comunione non sia soltanto fiocchi, nastrini e grandi abbuffate! Buon Lavoro.

Famiglia Rondoni 

94.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché abbiamo avuto modo più volte di frequentarla perché il papà di Fabrizio faceva parte di questa.

Quello che particolarmente ci interessa è il coinvolgimento dei genitori.

Famiglia Calcatelli 

95.

Scegliamo questa catechesi:

· Perché non riteniamo giusto e opportuno frequentare 4 anni di catechismo in altre parrocchie per ricevere Comunione e Cresima.

· Perché il nostro primo figlio ha frequentato il corso di catechismo in questa parrocchia e si è trovato benissimo, tanto che solo in questa parrocchia vuole venire a messa.

Famiglia Abbondanzieri 

96.

Scegliamo questa catechesi perché breve, efficace, ma soprattutto coinvolgente.

Famiglia Macias 

97.

Si fa questa scelta perché il mio bambino si è sentito con altri bambini che frequentano la parrocchia. 

Consultandomi con le mamme mi è piaciuta l’iniziativa di frequentare il catechismo una volta alla settimana, in modi avere la possibilità di avvicinarci alla parrocchia anche se pesi da tanti problemi familiari.

Famiglia Crespi 

98.

Perché abbiamo avuto la fortuna di aver frequentato il corso di catechesi presso questa parrocchia e ci siamo trovati molto bene, per noi è come trovarsi in famiglia perché si parla dei problemi della comunità e si cerca di capirli e risolverli nel miglior modo possibile.

Il parroco poi è una persona molto socievole e simpatica e i nostri figli ci vanno molto volentieri.

Famiglia Battistini 

99.

Il motivo della scelta è molto semplice: mi piace molto il modo immediato e moderno di predicare la Parola di Cristo, perché non annoia come capita nelle altre parrocchie.

Mi interessa la catechesi perché si rendono partecipi i genitori con i figli, cioè si portano i genitori a ricordare le verità dimenticate.

Famiglia Mastrostefano 

100.

Scegliamo questa catechesi perché suppone una condivisione tra genitori e figli, ponendosi come collaborazione in un momento educativo.

Inoltre l’esperienza precedente (ReP) con la nostra figlia maggiore non ci ha soddisfatti: l’ha trovata vuota e insignificante.

Famiglia Briffa 

101.

Frequentando da molto tempo questa parrocchia ci sentiamo a nostro agio come in famiglia. Pertanto abbiamo deciso di continuare a frequentare questa parrocchia e farla conoscere anche ai nostri figli, a Diego in modo particolare perché deve fare la prima comunione.

Famiglia De Gregori 

102

I motivi della nostra scelta sono molteplici, uno riguarda il fatto che l’esperienza che ho vissuto in questa comunità quando ero bambina e feci qui la comunione è rimasta indelebile nella mia mente e vorrei che anche i miei figli la vivessero così come un momento positivo e utile per la loro crescita.

Il fatto è che sento troppi bambini e molti genitori che si lamentano per la “dottrina” che va troppo a lungo e che forse alla fine anziché avvicinarli alla religione cattolica li allontana e fanno la comunione perché “si deve fare”.

E’ pur vero che anche noi ci siamo allontanati dalla pratica religiosa poiché, dato che per motivi logistici non abbiamo più potuto frequentare questa chiesa, non ne abbiamo trovato un’altra che ci soddisfacesse.

E questo è l’altro motivo che ci spinge a vanire qui, per riavvicinarci alla religione cattolica e questa è l’unica parrocchia che fa la catechesi alle famiglie.

Famiglia Di Fabio 

103.

Facciamo questa scelta perché abbiamo individuato presso questa parrocchia un metodo più diretto e coinvolgenti nel trattare sia gli argomenti inerenti la religione  in tutte le sue  sfaccettature e anche le interessanti e attuali discussioni su tutte le vicende che riguardano il sociale e in particolare la famiglia.

Famiglia Felci 

104.

Ho già fatto questa esperienza in passato con il mio primo figlio Lorenzo; è stata una bella esperienza anche se mi è mancata la presenza di mio marito Aurelio che anche oggi , come allora, non parteciperà.

Nonostante la sua mancanza mi sono sentita comunque “accolta”, come ogni volta mi sento quando entro in questa chiesa. Questo mi fa sentire bene, mi commuove ogni volta e rinnova in me la speranza che sia così anche per i miei figli. Sono dei bravi figli che io e mio marito cerchiamo di far crescere nei “valori sani”.

Per quanto riguarda l’insegnamento cattolico ammetto però di trovarmi in grande difficoltà con Lorenzo e confido nell’aiuto del padre spirituale di questa parrocchia.

Il papà - Anche se non parteciperò sono ugualmente contento della scelta perché spero che gli insegnamenti di religione cristiana predicati dal parroco Don Gaetano, siano i più obbiettivi possibili.

Famiglia Rosso 

105.

Facciamo questa scelta perché siamo stati presenti alla cresima di nostra nipote presso la parrocchia di S. Michele Arcangelo e ci è piaciuta la chiesa e anche la simpatia del parroco e il modo originale con cui tratta i ragazzi che devono ricevere la prima comunione o la cresima.

Per essere sinceri, essendo cattolici, non avendo tanto tempo a disposizione per motivi di lavoro, scegliamo questo catechismo che troviamo più celere rispetto a quello di altre parrocchie. Ma siamo sicuri che questo catechismo ci guadagnerà in qualità. Secondo noi anche le altre parrocchie dovrebbero seguire questo esempio, perché è importante coinvolgere i genitori, senza stancare per altro i figli con lungaggini che rendono tutto molto dispersivo e inefficace.

Famiglia Di Luzio 

106.

Noi originariamente eravamo di questa parrocchia, ci siamo sposati qui e qui nostro figlio è stato battezzato. Fino a quattro anni fa abitavamo lì vicino in via della Neve, poi ci siamo trasferiti in campagna e la parrocchia più vicina è S. Giovanni Battista. 

Allora decidemmo di far fare la prima comunione a nostro figlio Federico (premetto che il catechismo si svolgeva il sabato alle ore 15,00 l’anno precedente, l’anno successivo invece alle 15,30). Il primo anno, anche se a fatica, si riusciva ad andare, ma il secondo non è stato più possibile e il bambino ha frequentato solo per metà anno.

Siccome abbiamo un’attività ambulante (facciamo i mercati) e nostro figlio viene con noi il sabato perché non ha scuola e il sabato andiamo a Roma e quando andiamo a Roma torniamo a casa che già sono le 15-15,30, considerando che deve pranzare e si deve lavare, non riusciva mai ad andare in orario, per giunta era anche stanco.

Quando gli altri bambini erano pronti per fare la  comunione il sacerdote mi telefonò a casa per sapere qualcosa, ma io mamma gli dissi che non me la sentivo di fargliela fare perché mio figlio non era abbastanza pronto non avendo frequentato tutto il corso di catechismo.

Ora ci si offre questa opportunità  e siamo felici di poter frequentare un catechismo in cui sono presenti i genitori ,nel giorno che ci è più comodo e per giunta nella nostra vecchia parrocchia.

Famiglia Soprano 

107.

Altri genitori ci hanno raccontato di questo metodo che ha incontrato tanto favore.

Pensiamo che la partecipazione dei genitori costituirà per noi uno stimolo per riavvicinarsi alla osservanza dei principi di quella che abbiamo comunque sempre riconosciuto essere la nostra religione.

I bambini dovrebbero trarre vantaggio dalla condivisione di questo percorso.

Famiglia Morelli 

108.

Abbiamo scelto questa parrocchia, perché abbiamo saputo che in tempo minore della parrocchia di Lanuvio, è possibile fare la comunione ai bambini e anche perché le somme di denaro richieste all’atto dell’iscrizione e per i volumi di catechismo mi sembrano eccessive e non trovo giusto dover speculare anche sui sacramenti che secondo me sono un diritto di tutti.

Avrei poi un desiderio particolare, non è niente di speciale ma, siccome Moira è più grande dell’età in cui di solito si fa la prima comunione mi piacerebbe che potessero farla da soli in na domenica a scelta del parroco.

Nella speranza che questo desiderio si avveri, anche perché vedo che i miei figli sentono che a loro manca qualche cosa nei confronti dei loro compagni quando parlano di comunione e di incontri con i catechisti.

Famiglia Marini 

109.

Abbiamo sentito parlare da altre famiglie del corso di catechismo familiare in modo entusiasmante. Ciò ci ha invogliato a venire in questa parrocchia in modo da poter partecipare alla preparazione della prima comunione di Irene cosicché saremo pronti anche noi genitori a questo evento così importante nella vita di un bambino.

Inoltre crediamo sia giunto il momento di riavvicinarci insieme al Signore visto che è da molto tempo che nella nostra famiglia non si segue un percorso che ci faccia sentire più vicini a Lui.

Questo corso di preparazione alla prima comunione può essere un’occasione da cogliere per tornare sulla retta via.


Famiglia Pietrobono 

110.

Scrivo da Reggio Calabria.

Ho conosciuto don Gaetano anni fa, attraverso le vie di Internet, in un momento in cui sembrava che tutto remasse contro di me. Più precisamente ho conosciuto don Gaetano su Preti-on-line e questa catechesi su MenoMale.

 
Mi sentivo a disagio nella mia parrocchia. 

Don M., il mio parroco, mi aveva accolta e incardinata a un discorso di fede incoraggiandomi a vivere il dolore e la solitudine di allora, piuttosto che subirli "offrendo le mie sofferenze al Signore". Quel parroco è andato via prima della fine del mandato (nove anni) proprio nel momento cruciale, appena scoperta la malattia di mio figlio.

Andato via lui senza aver avuto il tempo di formarmi un bagaglio, sono rimasta spiazzata, sola davvero, sconfortata e affranta, come se anche Dio mi avesse voltato le spalle negandomi le sue "consolazioni". Razionalizzare a tutto campo per accogliere anche quel nuovo dolore non è valso a nulla se non a creare un tempo d'attesa in cui ho rischiato di falsare tutto quanto mi portavo dentro, cioè avevo paura che quell'acquisita capacità di abbandonarsi a un amore così grande che invece di incatenare, libera e rende creativi, si trasformasse in un facile quanto illusorio volo pindarico.

Stringendo i denti e scavandomi dentro fino a non parlare più di Dio ma "con" lui senza intermediari, ho scoperto la parte di me creativa, un amore per la vita comunque fosse che mi lasciava libero il campo fino a dire continuamente che la vita è bella, è bella di suo, tocca poi agli uomini saperla apprezzare anche quando sembra di poterla solo guardare da dietro un vetro con desiderio.

 
Ho capito che "vivere" significa non solo gustare e godere le cose belle ma anche coltivarne il desiderio, quello che scoppia dentro, che fa anche male perché urta contro le pareti dei nostri stessi limiti. La sfida, allora, diventa andare oltre quei limiti e mai battaglia contro me stessa mi è sembrata più dura e più vera.

Però ho capito anche che una cosa così forte può capitare una sola volta nella vita, una sola volta si può sopportare tanto ma è proprio l'unicità dell'occasione che la fa indispensabile perché davvero inverte la rotta. 

Ci vuole coraggio e quello non si inventa. Chi non ce l'ha non può essere biasimato ma va aiutato e anche il più coraggioso può non farcela più. E allora bisogna non essere soli, ci vuole una fonte "terrestre" e molto più concreta degli svolazzi dell'anima e molto più "finita" di pensieri troppo grandi da essere contenuti in una sola testa.

Per svoltare dovevo farlo con i piedi per terra e non con le ali che non posseggo perché il cammino è qui e non fra le nuvole.

Non bastava invertire la rotta ma dovevo farlo "bene", meglio che potevo, perciò ho sopportato fino a vivere, col male dentro -sì- ma a vivere...

 
Mi ha sostenuta il fatto che mia figlia, oggi quattordicenne, frequentasse già il catechismo di prima comunione. Dovevo andare avanti almeno per lei e cercare il "mio" percorso parallelamente al suo.

Quel Dio tanto vicino e presente dei primi tempi, una volta andato via il parroco, mi è sembrato lontanissimo eppure più complice, come se ci fosse un'intesa tra noi.

Io cercavo di rendermelo presente attraverso la lettura di molte cose, oltre che del Vangelo. Alla messa cercavo di dare un valore che scaturisse solo dal mio cuore senza preoccuparmi di ciò che è santo o meno negli atteggiamenti esteriori: ne uscivo esausta per lo sforzo di una continua ricerca di verità.

Niente e nessuno però sembrava pronto a  farmi da specchio, tutti troppo preoccupati da come si svolgeva il canto o dalla curiosità per il nuovo parroco così diverso da quello precedente. 

Ho conosciuto, o meglio, ho sbattuto il muso contro una Chiesa strumento di potere già nelle mani dei laici "di chiesa" più che "di fede".

 
Ed io, peggio di loro, a stare in Chiesa nello scrutarli e nel soffrire la mia mancanza di serenità.

S. Michele Arcangelo e, prima della parrocchia, il parroco sono stati l'approdo a cui la tensione di tutta la mia vita mi portava, come un'onda trasporta un naufrago su di un'isola, finalmente....

 
Dunque, un primo punto a favore di questa parrocchia è, per me, la totale assenza di "laici impegnati", segno di una presenza sacerdotale forte e ostinatamente controcorrente laddove si individuano come "necessarie" cose che sono in realtà superflue o al massimo "utili" per la scoperta o ri-scoperta di Dio nella nostra vita.

 
Un secondo punto a favore è la presenza di gente comune  che - con i suoi dubbi, le sue incertezze, le sue proteste, le sue speranze - confronta, confermandole o smentendole, le mie posizioni nella relazione con Dio, col sacro, con la vita di tutti i giorni.

 
Questo e molto altro mi ha portato a Velletri più di una volta e tanti sono gli affetti che ho trovato e che ogni volta ritrovo; e se "casa" è il luogo degli affetti, questa parrocchia, per me, è casa perché qui, finalmente, mi sono sentita accolta e amata. 

 
I mie problemi continuano a esistere ma io sono più libera dai pesanti fardelli che il continuo difendersi, non solo da se stessi, comporta; qui sono più libera di rivolgere le mie migliori energie alla "creazione" della soluzione dei problemi.

 
Più che scegliere la catechesi che si attua in questa parrocchia, mi sono sentita scelta e per questo so di essere privilegiata...

 

Simonetta
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